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(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le strutture accreditate e

classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo

caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida

imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all’acquisizione di

aziende sul nostro territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in uno

spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una programmazione chiara e trasparente” per

una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui

trend economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento

dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e copre uno spettro molto

ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la

riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella privata

risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni: la

Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per quanto riguarda lo sviluppo

del settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo

medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali, come abbiamo visto

con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta, soprattutto per quanto

riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su

grandi dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola

azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche l’avanzata dei gruppi

esteri. “I francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché siamo

nel mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del nostro interlocutore

pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore nazionale in questo settore, che fatica a reggere

la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e l’eliminazione dei tetti di

spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto
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affidati al neurologo’

riguarda la ‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la

situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il

pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il

pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al privato cosa può fare di utile,

perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e

finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie”, conclude.  
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accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce nel nostro Paese. Uno

sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la

sfida imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano

all’acquisizione di aziende sul nostro territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista

sempre più spazio “in uno spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una

programmazione chiara e trasparente” per una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei

cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico-finanziari del settore è

Michele Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e copre uno spettro

molto ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post

acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale,

quella privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle

singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per

quanto riguarda lo sviluppo del settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole

cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o

internazionali, come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad

almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta, soprattutto per quanto

riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli

su grandi dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una

piccola azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche

l’avanzata dei gruppi esteri. “I francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma

è normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte

del nostro interlocutore pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore nazionale in questo

settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e l’eliminazione dei

tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più senso”, aggiunge il presidente

Acop. Per quanto riguarda la ‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa

ampi spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In

ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una competizione

virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si

dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La

programmazione pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre

sinergie”, conclude.  
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La sanità privata, con le sue molte facce - che comprendono anche le
strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio
pubblico - cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da
aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la
sfida imprenditoriale e l'avanzata dei gruppi internazionali, in particolare
francesi, che puntano all'acquisizione di aziende sul nostro territorio. Una
sanità privata "reattiva e vivace", che conquista sempre più spazio "in uno
spirito di sana competizione con il pubblico", al quale chiede "una
programmazione chiara e trasparente" per una "azione sinergica a favore
dell'assistenza dei cittadini". A tracciare, per l'Adnkronos Salute, il quadro
sui trend economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente
dell’Associazione coordinamento dell'ospedalità privata (Acop).
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RIPRODUZIONE RISERVATA
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"La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria - spiega
Vietti - e copre uno spettro molto ampio di attività: dall'alta chirurgia fino
alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione
e molto altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale,
quella privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché
dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza
forte e qualificata che in altre Regioni è minore". Per quanto riguarda lo
sviluppo del settore "la tendenza è all'aggregazione. Sono più marginali le
piccole cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si
rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali, come abbiamo visto con
più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina
d'anni fa".

Oggi, infatti, "fronteggiare il mercato della sanità o dell'assistenza,
comporta, soprattutto per quanto riguarda le strutture accreditate, requisiti
talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi
dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle
spalle di una piccola azienda diventano insopportabili". Nell'ultimo
quinquennio si è fatta più evidente anche l'avanzata dei gruppi esteri. "I
francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell'assistenza: ma è
normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno -
continua Vietti - che da parte del nostro interlocutore pubblico non c'è la
necessaria attenzione all'imprenditore nazionale in questo settore, che fatica
a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva".

Per aiutare l'impresa sul territorio, inoltre, "servirebbe l'adeguamento delle
tariffe e l'eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e
che non hanno più senso", aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda
la 'concorrenza' con il pubblico "ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi
spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20
Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una
sanità privata di qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole
sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale
si dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove
investire le proprie risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e
finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie", conclude.
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FNOPI-ACOP: sinergie per la migliore assistenza sul
territorio
AGENPARL ITALIA

Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche

(AGENPARL) – mar 27 settembre 2022 [Image]
Infermieri (FNOPI) e ospedalità privata (ACOP):

LIVE FNOPI-ACOP: sinergie per la migliore assistenza sul territorio 

martedì, 27 Set 2022 15:22 LA TUA PUBBLICITÀ SU AGENPARL
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al via una consultazione permanente per individuare le migliori sinergie per
potenziare l’assistenza
Il presidente di ACOP – Associazione Coordinamento Ospedalità Privata –
Michele Vietti ha incontrato questa mattina la presidente di FNOPI –
Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche –
Barbara Mangiacavalli.
Nel corso del cordiale colloquio, i due presidenti hanno manifestato la volontà
di instaurare una pro cua collaborazione tra FNOPI e ACOP, coordinando le
proposte e gli interventi per assicurare all’interno Servizio Sanitario
Nazionale un ruolo adeguato sia alle strutture sanitarie private, sia agli
infermieri, nel primario interesse del cittadino utente.
Ci si è ripromessi di dar vita a una consultazione permanente che consenta di
individuare le migliori sinergie tra le due istituzioni.
“I più fragili, gli anziani e soprattutto i non autosuf cienti, rischiano oggi di
essere abbandonati a se stessi: il sistema domiciliare non funziona e la
pandemia ha dimostrato che anche il sistema delle Rsa va rinnovato
profondamente. In questo senso il  rapporto con gli infermieri,  che
rappresentano la professione più vicina alle persone nell’assistenza, è
importante e la sinergia che si è creata contribuirà anche a ripensare il
sistema sanitario territoriale, con un nuovo modello che potenzi tecnologie e
assistenza domiciliare. In questo la sanità privata con l’Acop sarà a  anco di
quella pubblica per promuovere un servizio sanitario all’avanguardia “, ha
detto Michele Vietti.
“A mettere in dif coltà l’assistenza sul territorio è sicuramente la carenza di
infermieri, che soprattutto durante la pandemia si sono spostati dalle
strutture residenziali come le RSA agli ospedali per assistere i contagiati. Per
la carenza infermieristica tuttavia non basta prevedere un numero maggiore
di infermieri, peraltro dif cilmente ottenibile nel breve-medio periodo, ma si
deve far leva su qualità e tipologia dell’assistenza con specializzazioni
universitarie che rendano anche maggiormente attrattiva la professione e
 gure di assistenza intermedia coordinate dagli infermieri. Soprattutto, è
necessario un cambio di paradigma e di cultura per rendere ef cienti i
diversi setting assistenziali a favore di una vera interprofessionalità”, ha
aggiunto Barbara Mangiacavalli.

assistenza Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche FNOPI

fnopi-acop: territorio
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Home Cronaca Acop e Fnopi, servono sinergie tra sanità pubblica privata

SALUTE Martedì 27 settembre 2022 - 15:27

Acop e Fnopi, servono sinergie tra
sanità pubblica privata
"Sistema Rsa va rinnovato profondamente"

Roma, 27 set. (askanews) – Il

presidente di ACOP – Associazione Coordinamento Ospedalità Privata –
Michele Vietti, ha incontrato questa mattina la presidente di FNOPI –
Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche – Barbara
Mangiacavalli. Nel corso del colloquio, i due presidenti hanno manifestato la
volontà di instaurare una proficua collaborazione tra le rispettive sigle,
coordinando le proposte e gli interventi per assicurare all’interno Servizio
Sanitario Nazionale un ruolo adeguato sia alle strutture sanitarie private, sia
agli infermieri, nel primario interesse del cittadino utente. Nel corso
dell’incontro Michele Vietti e Barbara Mangiacavalli hanno avviato anche
l’interlocuzione per “dar vita a una consultazione permanente che consenta di
individuare le migliori sinergie tra le due istituzioni”. 

“I più fragili, gli anziani e soprattutto i non autosufficienti – ha affermato
Michele Vietti – rischiano oggi di essere abbandonati a se stessi: il sistema
domiciliare non funziona e la pandemia ha dimostrato che anche il sistema
delle Rsa va rinnovato profondamente. In questo senso – ha continuato Vietti-
il rapporto con gli infermieri, che rappresentano la professione più vicina alle
persone nell’assistenza, è importante e la sinergia che si è creata contribuirà
anche a ripensare il sistema sanitario territoriale, con un nuovo modello che
potenzi tecnologie e assistenza domiciliare. In questo – ha concluso Vietti – la
sanità privata con l’Acop sarà a fianco di quella pubblica per promuovere un
servizio sanitario all’avanguardia “. Per Barbara Mangiacavalli: “A mettere in
difficoltà l’assistenza sul territorio è sicuramente la carenza di infermieri, che
soprattutto durante la pandemia si sono spostati dalle strutture residenziali
come le RSA agli ospedali per assistere i contagiati. Per la carenza
infermieristica tuttavia non basta prevedere un numero maggiore di infermieri,
peraltro difficilmente ottenibile nel breve-medio periodo, ma si deve far leva su
qualità e tipologia dell’assistenza con specializzazioni universitarie che
rendano anche maggiormente attrattiva la professione e figure di assistenza
intermedia coordinate dagli infermieri. Soprattutto – ha concluso la Presidente
Mangiacavalli – è necessario un cambio di paradigma e di cultura per rendere
efficienti i diversi setting assistenziali a favore di una vera interprofessionalità”. 
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I media ucraini lanciano il mistero della teiera di Putin
Milano, 6 mar. (askanews) – Il diavolo si nasconde nei dettagli, si dice. In questo caso per i media
ucraini il diavolo si nasconde sul riflesso su una teiera: sarebbe infatti in quello la dimostrazione che
il ritorno del leader russo Vladimir Putin tra la gente – nell’ormai noto incontro con il personale…

(askanews.it)

Raffaella Carrà, 3 ville e un patrimonio enorme nell'eredità
Roma, 7 lug. (askanews) – Una lussuosissima dimora nel quartiere di Vigna Clara, a Roma, una villa in
Toscana nel cuore del Monte Argentario, un’altra proprietà in Toscana nel comune di Montalcino, in
provincia di Siena. E ancora un patrimonio non valutato ma sicuramente a diversi zeri considerati i…
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Sanita', privato cresce tra accorpamenti e gruppi internazionali
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Share This
(Adnkronos) ‐ La sanità privata, con le sue molte facce ‐
che comprendono anche le strutture accreditate e
classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico ‐
cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da
aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e
l'avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all'acquisizione di aziende sul nostro
territorio. Una sanità privata "reattiva e vivace", che conquista sempre più spazio "in uno spirito di sana competizione
con il pubblico", al quale chiede "una programmazione chiara e trasparente" per una "azione sinergica a favore
dell'assistenza dei cittadini". A tracciare, per l'Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico‐finanziari del settore è
Michele Vietti, presidente dell'Associazione coordinamento dell'ospedalità privata (Acop). 
"La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria ‐ spiega Vietti ‐ e copre uno spettro molto ampio di
attività: dall'alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto
altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una dislocazione a
macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e
qualificata che in altre Regioni è minore". Per quanto riguarda lo sviluppo del settore "la tendenza è all'aggregazione.
Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi
nazionali o internazionali, come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno
una decina d'anni fa".  
Oggi, infatti, "fronteggiare il mercato della sanità o dell'assistenza, comporta, soprattutto per quanto riguarda le
strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni
possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano insopportabili".
Nell'ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche l'avanzata dei gruppi esteri. "I francesi, come noto, sono molto
attivi nella sanità e nell'assistenza: ma è normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno ‐ continua
Vietti ‐ che da parte del nostro interlocutore pubblico non c'è la necessaria attenzione all'imprenditore nazionale in
questo settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva".  
Per aiutare l'impresa sul territorio, inoltre, "servirebbe l'adeguamento delle tariffe e l'eliminazione dei tetti di spesa
che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più senso", aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la
'concorrenza' con il pubblico "ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è variegata, perché
in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di
qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella
programmazione regionale si dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie
risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie",
conclude.  
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Sanita', privato cresce tra accorpamenti e gruppi internazionali

(Adnkronos) ‐ La sanità privata, con le sue molte facce ‐ che comprendono anche le
strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico ‐ cresce
nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà
imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e l'avanzata dei
gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all'acquisizione di aziende
sul nostro territorio. Una sanità privata "reattiva e vivace", che conquista sempre più
spazio "in uno spirito di sana competizione con il pubblico", al quale chiede "una
programmazione chiara e trasparente" per una "azione sinergica a favore
dell'assistenza dei cittadini". A tracciare, per l'Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico‐finanziari del settore è
Michele Vietti, presidente dell'Associazione coordinamento dell'ospedalità privata (Acop). "La sanità privata è un
settore vitale della nostra imprenditoria ‐ spiega Vietti ‐ e copre uno spettro molto ampio di attività: dall'alta chirurgia
fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in
cui la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché
dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è
minore". Per quanto riguarda lo sviluppo del settore "la tendenza è all'aggregazione. Sono più marginali le piccole
cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali,
come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d'anni fa". Oggi,
infatti, "fronteggiare il mercato della sanità o dell'assistenza, comporta, soprattutto per quanto riguarda le strutture
accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni possono essere
meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano insopportabili". Nell'ultimo
quinquennio si è fatta più evidente anche l'avanzata dei gruppi esteri. "I francesi, come noto, sono molto attivi nella
sanità e nell'assistenza: ma è normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno ‐ continua Vietti ‐ che
da parte del nostro interlocutore pubblico non c'è la necessaria attenzione all'imprenditore nazionale in questo
settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva". Per aiutare l'impresa sul
territorio, inoltre, "servirebbe l'adeguamento delle tariffe e l'eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10
anni fa e che non hanno più senso", aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la 'concorrenza' con il pubblico
"ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20
Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una
competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si
dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione
pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie", conclude.
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Sanita', privato cresce tra accorpamenti e gruppi internazionali

(Adnkronos) ‐ La sanità privata, con le sue molte facce ‐ che comprendono anche le
strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico ‐ cresce
nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà
imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e l'avanzata dei
gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all'acquisizione di aziende
sul nostro territorio. Una sanità privata "reattiva e vivace", che conquista sempre più
spazio "in uno spirito di sana competizione con il pubblico", al quale chiede "una
programmazione chiara e trasparente" per una "azione sinergica a favore
dell'assistenza dei cittadini". A tracciare, per l'Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico‐finanziari del settore è
Michele Vietti, presidente dell'Associazione coordinamento dell'ospedalità privata (Acop). "La sanità privata è un
settore vitale della nostra imprenditoria ‐ spiega Vietti ‐ e copre uno spettro molto ampio di attività: dall'alta chirurgia
fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in
cui la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché
dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è
minore". Per quanto riguarda lo sviluppo del settore "la tendenza è all'aggregazione. Sono più marginali le piccole
cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali,
come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d'anni fa". Oggi,
infatti, "fronteggiare il mercato della sanità o dell'assistenza, comporta, soprattutto per quanto riguarda le strutture
accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni possono essere
meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano insopportabili". Nell'ultimo
quinquennio si è fatta più evidente anche l'avanzata dei gruppi esteri. "I francesi, come noto, sono molto attivi nella
sanità e nell'assistenza: ma è normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno ‐ continua Vietti ‐ che
da parte del nostro interlocutore pubblico non c'è la necessaria attenzione all'imprenditore nazionale in questo
settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva". Per aiutare l'impresa sul
territorio, inoltre, "servirebbe l'adeguamento delle tariffe e l'eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10
anni fa e che non hanno più senso", aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la 'concorrenza' con il pubblico
"ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20
Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una
competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si
dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione
pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie", conclude.

1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2022

1
8
5
0
6
6

Pag. 17



 0

 Home / Notizie Roma / Acop e Fnopi, servono sinergie tra sanità pubblica privata

Acop e Fnopi, servono sinergie
tra sanità pubblica privata
• 4 secondi fa

#Roma

Roma, 27 set. ﴾askanews﴿ – Il presidente di ACOP – Associazione Coordinamento

Ospedalità Privata – Michele Vietti, ha incontrato stamattina la presidente di FNOPI –

Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche – Barbara

Mangiacavalli. Nel corso del colloquio, i 2 presidenti hanno manifestato la volontà di

instaurare una proficua cooperazione tra le rispettive sigle, coordinando le proposte e gli

interventi per assicurare all’interno SSN un ruolo adeguato sia alle strutture sanitarie

private, sia agli infermieri, nel primario interesse del cittadino utente. Nel corso

dell’incontro Michele Vietti e Barbara Mangiacavalli hanno avviato anche l’interlocuzione

per “dar vita a una consultazione permanente che consenta di individuare le migliori

sinergie tra le 2 istituzioni”.

“I più fragili, gli anziani e principalmente i non autosufficienti – ha affermato Michele Vietti
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– rischiano oggi di essere abbandonati a se stessi: il sistema domiciliare non funziona e

l’epidemia ha dimostrato che anche il sistema delle Rsa va rinnovato a fondo. In questo

senso – ha continuato Vietti‐ il rapporto con gli infermieri, che rappresentano la

professione più vicina alle persone nell’assistenza, e importante e la sinergia che si e creata

contribuirà anche a ripensare il sistema sanitario del territorio, con un nuovo modello che

potenzi tecnologie e assistenza domiciliare. In questo – ha…
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POLITICA ECONOMIA

Sanità, privato cresce tra accorpamenti e
gruppi internazionali
Di Adnkronos -  27 Settembre 2022

(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le

strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce nel

nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà

imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi

internazionali, in particolare francesi, che puntano all’acquisizione di aziende sul nostro

territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in uno

spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una programmazione chiara e

trasparente” per una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei cittadini”. A tracciare,

per l’Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico-finanziari del settore è Michele

Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e copre

uno spettro molto ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le

strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in cui

la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una dislocazione a macchia di

leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza

forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per quanto riguarda lo sviluppo del settore

“la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo

medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali, come

abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una
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decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta, soprattutto

per quanto riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello

di costi, che spalmarli su grandi dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece

gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo

quinquennio si è fatta più evidente anche l’avanzata dei gruppi esteri. “I francesi, come

noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché siamo nel

mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del nostro

interlocutore pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore nazionale in questo

settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva”.

 

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e

l’eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più

senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la ‘concorrenza’ con il pubblico “ci

sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è variegata, perché in

sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte,

una sanità privata di qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il

pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al privato cosa

può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La

programmazione pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché

produrre sinergie”, conclude.  
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Sanità, privato cresce tra accorpamenti e gruppi internazionali -

Sanità, privato cresce tra accorpamenti e gruppi
internazionali

(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico –
cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e l’avanzata dei
gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all’acquisizione di aziende sul nostro territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più
spazio “in uno spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una programmazione chiara e trasparente” per una “azione sinergica a favore dell’assistenza
dei cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento
dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e copre uno spettro molto ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le
strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una dislocazione a
macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per quanto
riguarda lo sviluppo del settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i
grandi gruppi nazionali o internazionali, come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta, soprattutto per quanto riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a
livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano insopportabili”.
Nell’ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche l’avanzata dei gruppi esteri. “I francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché
siamo nel mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del nostro interlocutore pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore
nazionale in questo settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e l’eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più
senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la ‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è variegata,
perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una competizione virtuosa.
Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire
le proprie risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie”, conclude.  

2 ore fa · 2 min
di adnkronos
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(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le strutture accreditate e

classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo
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caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida

imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all’acquisizione di

aziende sul nostro territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in uno

spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una programmazione chiara e trasparente” per

una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui

trend economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento

dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e copre uno spettro molto

ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la

riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella privata

risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni: la

Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per quanto riguarda lo sviluppo

del settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo

medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali, come abbiamo visto

con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta, soprattutto per quanto

riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su

grandi dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola

azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche l’avanzata dei gruppi

esteri. “I francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché siamo

nel mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del nostro interlocutore

pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore nazionale in questo settore, che fatica a reggere

la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e l’eliminazione dei tetti di

spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto

riguarda la ‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la

situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il

pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il

pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al privato cosa può fare di utile,

perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e

finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie”, conclude.  

(Adnkronos)
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   “Le società accreditate che

svolgono Percorsi ambulatoriali

complessi e coordinati (Pacc)

hanno tempo fino alla fine di

ottobre per mettersi in regola

con i contributi Enpam”: questa

“f inestra temporale è stata

aperta in occasione di un protocollo d’intes

a sui Pacc firmato lo scorso 26 luglio tra l’Enpam, Ente previdenziale dei medici e

degli odontoiatri, e l’Associazione coordinamento ospedalità privata (Acop)”.

I Pacc, recita una nota, “consistono in gruppi di prestazioni necessarie per dirimere

specifici quesiti clinici.

Il protocollo d’intesa ribadisce che anche queste, come tutte le altre prestazioni

medico-chirurgiche che le strutture accreditate fatturano al Servizio sanitario

nazionale, sono soggette al contributo alla gestione previdenziale Enpam degli

specialisti esterni. Il contributo da pagare – si riferisce – è pari al 2% del fatturato,

tenuto conto di alcuni abbattimenti che sono stati dettagliati”. Il protocollo d’intesa

prevede, inoltre, “una serie di agevolazioni per le strutture accreditate che, in

assenza di contenziosi giudiziari con l’Enpam, si autodenunciano entro il 30 ottobre

2022. Ad ogni modo, poiché il giorno 30 cade di domenica, il termine è spostato di

diritto al 31 ottobre. Alle strutture accreditate non in regola con i contributi

previdenziali, l’Enpam non rilascia il Durc necessario a ottenere pagamenti da parte

della Pubblica amministrazione”, termina la nota dell’Ente pensionistico privato.
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Sanita', privato cresce tra accorpamenti e gruppi internazionali

(Adnkronos) ‐ La sanità privata, con le sue molte facce ‐ che comprendono anche le
strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico ‐ cresce
nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà
imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e l'avanzata dei
gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all'acquisizione di aziende
sul nostro territorio. Una sanità privata "reattiva e vivace", che conquista sempre più
spazio "in uno spirito di sana competizione con il pubblico", al quale chiede "una
programmazione chiara e trasparente" per una "azione sinergica a favore
dell'assistenza dei cittadini". A tracciare, per l'Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico‐finanziari del settore è
Michele Vietti, presidente dell'Associazione coordinamento dell'ospedalità privata (Acop). "La sanità privata è un
settore vitale della nostra imprenditoria ‐ spiega Vietti ‐ e copre uno spettro molto ampio di attività: dall'alta chirurgia
fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in
cui la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché
dipende dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è
minore". Per quanto riguarda lo sviluppo del settore "la tendenza è all'aggregazione. Sono più marginali le piccole
cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali,
come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d'anni fa". Oggi,
infatti, "fronteggiare il mercato della sanità o dell'assistenza, comporta, soprattutto per quanto riguarda le strutture
accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni possono essere
meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano insopportabili". Nell'ultimo
quinquennio si è fatta più evidente anche l'avanzata dei gruppi esteri. "I francesi, come noto, sono molto attivi nella
sanità e nell'assistenza: ma è normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno ‐ continua Vietti ‐ che
da parte del nostro interlocutore pubblico non c'è la necessaria attenzione all'imprenditore nazionale in questo
settore, che fatica a reggere la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva". Per aiutare l'impresa sul
territorio, inoltre, "servirebbe l'adeguamento delle tariffe e l'eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10
anni fa e che non hanno più senso", aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la 'concorrenza' con il pubblico
"ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20
Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una
competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si
dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione
pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie", conclude.
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(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le strutture accreditate e

classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo

caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida

imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi, che puntano all’acquisizione di

aziende sul nostro territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in uno

spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una programmazione chiara e trasparente” per

una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui

trend economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento

dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e copre uno spettro molto

ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando per le strutture per acuti, per post acuti, la

riabilitazione e molto altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella privata

risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni: la

Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per quanto riguarda lo sviluppo

del settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo

medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali, come abbiamo visto

con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta, soprattutto per quanto

riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su

grandi dimensioni possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola

azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche l’avanzata dei gruppi
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esteri. “I francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché siamo

nel mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del nostro interlocutore

pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore nazionale in questo settore, che fatica a reggere

la pressione fiscale, burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e l’eliminazione dei tetti di

spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto

riguarda la ‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la

situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche dove il

pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il

pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al privato cosa può fare di utile,

perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e

finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie”, conclude.  

(Adnkronos)
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Sanità, privato cresce tra accorpamenti e
gruppi internazionali
POSTED BY: REDAZIONE WEB  27 SETTEMBRE 2022

(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono
anche le strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio
pubblico – cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni
delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida
imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi,
che puntano all’acquisizione di aziende sul nostro territorio. Una sanità privata
“reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in uno spirito di sana
competizione con il pubblico”, al quale chiede “una programmazione chiara e
trasparente” per una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei cittadini”. A
tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico-finanziari del
settore è Michele Vietti, presidente dell’Associazione coordinamento
dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti
– e copre uno spettro molto ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa,
passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto
altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella
privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende dalle
politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e qualificata
che in altre Regioni è minore”. Per quanto riguarda lo sviluppo del settore “la
tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche, fondate dal
singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi nazionali o
internazionali, come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5 anni, ma il
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fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta,
soprattutto per quanto riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente
impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni
possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una
piccola azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta
più evidente anche l’avanzata dei gruppi esteri. “I francesi, come noto, sono
molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché siamo nel
mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del
nostro interlocutore pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore
nazionale in questo settore, che fatica a reggere la pressione fiscale,
burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle
tariffe e l’eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che
non hanno più senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la
‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi
spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche
indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di
qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico,
ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al privato cosa
può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie risorse. La
programmazione pubblica talora non orienta e finisce per produrre doppioni
anziché produrre sinergie”, conclude.  

(Adnkronos – Salute)
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Infermieri e ospedalità privata. Al via una
consultazione permanente per potenziare
l’assistenza

I presidenti dell’Associazione Coordinamento Ospedalità Privata e della
Federazione degli ordini delle professioni infermieristiche puntano a individuare
le migliori sinergie per assicurare all’interno Ssn un ruolo adeguato sia alle
strutture sanitarie private, sia agli infermieri nell‘interesse dei cittadini

27 SET - Instaurare una proficua collaborazione tra Fnopi e Acop, coordinando
le proposte e gli interventi per assicurare all’interno Ssn un ruolo adeguato sia
alle strutture sanitarie private, sia agli infermieri, nel primario interesse del
cittadino utente.

Questo l’esito dell’incontro tra il presidente di Acop - Associazione
Coordinamento Ospedalità Privata - Michele Vietti che ha incontrato questa
mattina la presidente di Fnopi - Federazione Nazionale degli Ordini delle
Professioni Infermieristiche - Barbara Mangiacavalli.

Infermieri e ospedalità privata si sono quindi ripromessi di dar vita a una
consultazione permanente che consenta di individuare le migliori sinergie tra le

due istituzioni.

“I più fragili, gli anziani e soprattutto i non autosufficienti, rischiano oggi di essere abbandonati a se stessi: il
sistema domiciliare non funziona e la pandemia ha dimostrato che anche il sistema delle Rsa va rinnovato
profondamente. In questo senso il rapporto con gli infermieri, che rappresentano la professione più vicina
alle persone nell’assistenza, è importante e la sinergia che si è creata contribuirà anche a ripensare il
sistema sanitario territoriale, con un nuovo modello che potenzi tecnologie e assistenza domiciliare. In
questo la sanità privata con l’Acop  sarà a fianco di quella pubblica per promuovere un servizio sanitario
all’avanguardia”, ha detto Michele Vietti.

“A mettere in difficoltà l’assistenza sul territorio è
sicuramente la carenza di infermieri, che soprattutto
durante la pandemia si sono spostati dalle strutture
residenziali come le RSA agli ospedali per assistere i
contagiati. Per la carenza infermieristica tuttavia non
basta prevedere un numero maggiore di infermieri,
peraltro difficilmente ottenibile nel breve-medio periodo,
ma si deve far leva su qualità e tipologia dell’assistenza
con specializzazioni universitarie che rendano anche
maggiormente attrattiva la professione e figure di
assistenza intermedia coordinate dagli infermieri.
Soprattutto, è necessario un cambio di paradigma e di
cultura per rendere efficienti i diversi setting assistenziali
a favore di una vera interprofessionalità”, ha aggiunto
Barbara Mangiacavalli.
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Sanità, privato cresce tra accorpamenti e gruppi
internazionali
 Pubblicato il 27 Settembre 2022, 18:47
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(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono

anche le strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio

pubblico – cresce nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da

aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a reggere la

sfida imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare

francesi, che puntano all’acquisizione di aziende sul nostro territorio. Una

sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in uno

spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una

programmazione chiara e trasparente” per una “azione sinergica a favore

dell’assistenza dei cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui

trend economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente

dell’Associazione coordinamento dell’ospedalità privata (Acop). 

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti

– e copre uno spettro molto ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa,

passando per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto

altro. Nel nostro sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella

privata risponde a una dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende

dalle politiche delle singole regioni: la Lombardia ha una presenza forte e

qualificata che in altre Regioni è minore”. Per quanto riguarda lo sviluppo del

settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più marginali le piccole cliniche,

fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si rafforzano i grandi gruppi

nazionali o internazionali, come abbiamo visto con più intensità negli ultimi 5

anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta,

soprattutto per quanto riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente

impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni

possono essere meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una

piccola azienda diventano insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta

più evidente anche l’avanzata dei gruppi esteri. “I francesi, come noto, sono

molto attivi nella sanità e nell’assistenza: ma è normale perché siamo nel

mercato globale. Questo però è il segno – continua Vietti – che da parte del

nostro interlocutore pubblico non c’è la necessaria attenzione all’imprenditore

nazionale in questo settore, che fatica a reggere la pressione fiscale,

burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle

tariffe e l’eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che

non hanno più senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la

‘concorrenza’ con il pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi

spazi. Ma la situazione è variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche

indipendenti. In ogni caso, anche dove il pubblico è forte, una sanità privata di
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qualità innesca una competizione virtuosa. Nessuno vuole sostituire il

pubblico, ma sarebbe utile che nella programmazione regionale si dicesse al

privato cosa può fare di utile, perché spesso non si sa dove investire le proprie

risorse. La programmazione pubblica talora non orienta e finisce per produrre

doppioni anziché produrre sinergie”, conclude.  
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(Adnkronos) – La sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le

strutture accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce

nel nostro Paese. Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà

imprenditoriali, non più adatte a reggere la sfida imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi

internazionali, in particolare francesi, che puntano all’acquisizione di aziende sul nostro

territorio. Una sanità privata “reattiva e vivace”, che conquista sempre più spazio “in

uno spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede “una

programmazione chiara e trasparente” per una “azione sinergica a favore

dell’assistenza dei cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui trend

economico-finanziari del settore è Michele Vietti, presidente dell’Associazione

coordinamento dell’ospedalità privata (Acop). 

Pubblicità

“La sanità privata è un settore vitale della nostra imprenditoria – spiega Vietti – e

copre uno spettro molto ampio di attività: dall’alta chirurgia fino alle Rsa, passando

per le strutture per acuti, per post acuti, la riabilitazione e molto altro. Nel nostro

sistema, in cui la sanità è di competenza regionale, quella privata risponde a una

dislocazione a macchia di leopardo, perché dipende dalle politiche delle singole regioni:

la Lombardia ha una presenza forte e qualificata che in altre Regioni è minore”. Per

quanto riguarda lo sviluppo del settore “la tendenza è all’aggregazione. Sono più

marginali le piccole cliniche, fondate dal singolo medico, a gestione familiare e si

rafforzano i grandi gruppi nazionali o internazionali, come abbiamo visto con più

intensità negli ultimi 5 anni, ma il fenomeno risale ad almeno una decina d’anni fa”.  

Oggi, infatti, “fronteggiare il mercato della sanità o dell’assistenza, comporta,
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soprattutto per quanto riguarda le strutture accreditate, requisiti talmente

impegnativi, anche a livello di costi, che spalmarli su grandi dimensioni possono essere

meglio ammortizzati. Se invece gravano sulle spalle di una piccola azienda diventano

insopportabili”. Nell’ultimo quinquennio si è fatta più evidente anche l’avanzata dei

gruppi esteri. “I francesi, come noto, sono molto attivi nella sanità e nell’assistenza:

ma è normale perché siamo nel mercato globale. Questo però è il segno – continua

Vietti – che da parte del nostro interlocutore pubblico non c’è la necessaria attenzione

all’imprenditore nazionale in questo settore, che fatica a reggere la pressione fiscale,

burocratica e di vigilanza talora invasiva”.  

Per aiutare l’impresa sul territorio, inoltre, “servirebbe l’adeguamento delle tariffe e

l’eliminazione dei tetti di spesa che risalgono a oltre 10 anni fa e che non hanno più

senso”, aggiunge il presidente Acop. Per quanto riguarda la ‘concorrenza’ con il

pubblico “ci sono Regioni in cui il privato occupa ampi spazi. Ma la situazione è

variegata, perché in sanità abbiamo 20 Repubbliche indipendenti. In ogni caso, anche

dove il pubblico è forte, una sanità privata di qualità innesca una competizione

virtuosa. Nessuno vuole sostituire il pubblico, ma sarebbe utile che nella

programmazione regionale si dicesse al privato cosa può fare di utile, perché spesso

non si sa dove investire le proprie risorse. La programmazione pubblica talora non

orienta e finisce per produrre doppioni anziché produrre sinergie”, conclude.  
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Sanità, privato cresce tra accorpamenti e gruppi internazionali (Di martedì 27 settembre 2022)

(Adnkronos) – La Sanità privata, con le sue molte facce – che comprendono anche le strutture

accreditate e classificate, integrate pienamente nel servizio pubblico – cresce nel nostro Paese.

Uno sviluppo caratterizzato da aggregazioni delle piccole realtà imprenditoriali, non più adatte a

reggere la sfida imprenditoriale e l’avanzata dei gruppi internazionali, in particolare francesi, che

puntano all’acquisizione di aziende sul nostro territorio. Una Sanità privata “reattiva e vivace”, che

conquista sempre più spazio “in uno spirito di sana competizione con il pubblico”, al quale chiede

“una programmazione chiara e trasparente” per una “azione sinergica a favore dell’assistenza dei

cittadini”. A tracciare, per l’Adnkronos Salute, il quadro sui trend economico-finanziari del settore è
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IL CASO DI UNA COOPERATIVA CHE GESTISCE CENTRI DI CURA IN TUTTA ITALIA

Rsa, i costi sono ormai fuori controllo
Strutture ed enti gestori chiedono un segnale alle istituzioni: bollette record, subito i ristori
ENRÇO NEGROTTI 

opo i due anni a dir poco complicati vis-
suti durante la pandemia, per le Resi-
denze sanitarie assistenziali (Rsa) e ser-

vizi semiresidenziali nuove difficoltà vengono o-
ra dagli aumenti dei costi dell'energia. «Nel pe-
riodo tra ottobre 2021 e luglio 2022 abbiamo pa-
gato bollette per 2 milioni 220.501 euro rispetto
ai 960.069 dello stesso periodo dell'anno prece-
dente» riferisce Enrico Gallo, vicepresidente di El-
leuno, cooperativa sociale, con base in Piemon-
te ma presente in dieci Regioni . «Ci auguriamo
che, dopo un monitoraggio, il governo interven-
ga da un lato per consentire di modificare le con-
dizioni economiche dell'appalto; dall'altro per
prevedere immediati ristori per una situazione
eccezionale».
I prezzi dell'energia sono un problema enorme,
segnalato a livello continentale dall'Unione eu-
ropea delle cooperative (Uecoop), che parla di
«costi assolutamente insostenibili». Spiega Gal-
lo: «La maggior parte delle strutture sono pub-
bliche, con gestione spesso in appalto a enti del
Terzo Settore. Le rette per un ospite non auto-
sufficiente sono di circa 100 euro, a seconda del-
le Regioni, e sono composte da due componen-
ti. La quota sanitaria, quella parte di retta che ar-
riva al gestore direttamente dalle Asl, viene de-
terminata dalle Regioni ed è ferma da quasi die-
ci anni (solo il Piemonte le ha aumentate di re-
cente). Poi c'è la quota sociale, che viene soste-
nuta dall'ospite con la partecipazione dei Co-
muni di residenza. In questo caso l'entità delle
rette viene concordata da accordi tra Asl, Comuni
e gestori, entro limiti di compatibilità». Sottoli-
nea Gallo: «Non va dimenticato che in dieci an-
ni ci sono stati anche due rinnovi dei contratti,
con un aumento del costo del personale, che pe-
sa per il 70 per cento sui bilanci».
Di fronte agli aumenti dell'energia il comparto è
in sofferenza e teme fortemente l'arrivo dell'au-
tunno, con l'accensione degli impianti di riscal-
damento: «Anche se - ricorda Gallo - anche l'e-
state con i condizionatori, indispensabili per i
nostri ospiti, ha visto un consumo incomprimi-
bile dell'energia elettrica». E i costi dell'energia
sono cresciuti del 166% in un anno.
La cooperativa Elleuno - con circa 2.500 soci di-
pendenti e che gestisce una cinquantina di strut-
ture residenziali e semiresidenziali, per un tota-
le di circa 1.200 posti letto - si fa portavoce del-
le difficoltà dei gestori, che lamentano un'emer-
genza per i costi: impossibile ridurre riscalda-
mento a ospiti fragili, così come è impossibile
aumentare i costi delle rette. E complessiva-
mente, in tutta Italia, gli anziani ospiti delle Rsa
sono circa 300mila.

Di qui la richiesta di un intervento governativo
in due direzioni: «Un ristoro degli extra costi del-
l'energia - sottolinea Gallo - che sono facilmen-
te quantificabili in base al numero di ospiti e dei
giorni di degenza. E una revisione delle condi-
zioni stabilite dagli appalti attualmente in esse-
re». «Capisco - aggiunge - che tutti hanno avu-
to questi aumenti, ma vorrei che si ricordasse
che le strutture residenziali e semiresidenziali o-
spitano persone spesso non autosufficienti, e
che spesso non possono essere ospitate nelle lo-
ro famiglie. Se le Rsa fossero costrette a chiude-
re, dove sarebbero ricoverati gli ospiti? Occorre
anche evitare un equivoco: le strutture sono spes-
so pubbliche, ma sono gestite da cooperative so-
ciali come la nostra, e non sono quindi finan-
ziate come un ospedale, ma sulla base delle con-
dizioni stabilite nella gara d'appalto».
Il futuro si presenta estremamente difficile.
«Nuovi problemi sorgono dal fatto che il nostro
fornitore di energia elettrica ci ha proposto, dal
1° ottobre, contratti di tre mesi con prezzi indi-
cizzati. E vengono chieste fideiussioni bancarie
esorbitanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli aumenti di prezzo dell'energia
mettono in forte difficoltà gli enti
del Terzo Settore. Gallo (Elleuno):

«Le bollette da un anno all'altro sono
passate da 960mila euro a 2 milioni
e 220mila euro. E i fornitori ora
fanno contratti brevi e chiedono
fideiussioni bancarie esorbitanti»

Covid, sabato stop a tutti gli obblighi
Non torneranno col nuovo governo
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È (da sempre) la grande assente in ogni programma
politico. Così, quella che una volta era un vanto nazionale
oggi è una realtà in drammatico declino, dove mancano
medici e infermieri, gli ospedali non hanno abbastanza
posti letto, i pronto soccorso non riescono a seguire tutte
le emergenze. E non sarà il Pnrr a risolvere i tanti, troppi
problemi del nostro sistema di assistenza e cura.

8 Panorama 128 settembre 2022
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Se l'Italia, fra
tutti i Paesi
occidentali,

è stato quello
con il più

alto numero
di morti per
coronavirus

(circa 176 mila),
è dovuto

in larga parte
anche

alle carenze
di un sistema

sanitario
nazionale

inadeguato.

28 settembre 2022 i Panorama 9
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COPERTINA

di Guido Fontanelli e Daniela Mattalia

E
rano i nostri eroi. Hanno salvato
la vita di tanti italiani lavorando
giorno e notte. Si sono amma-
lati, oltre 200 sono morti. Gli
abbiamo dedicato inni dai bal-
coni e murales. La foto di una di
loro, Elena Pagliarini, infermiera

dell'ospedale di Cremona accasciata da-
vanti al computer, è diventata il simbolo
della lotta alla nuova peste. Li abbiamo
ringraziati e riempiti di promesse: as-
sunzioni, aumenti di stipendio, nuove
strutture. Ecco che cosa diceva il mini-
stro della Salute Roberto Speranza il 23
dicembre 2020: «Il Servizio sanitario
nazionale è il bene più prezioso. Lo han-
no dimostrato l'instancabile lavoro, la
generosità e lo spirito di abnegazione di
medici e infermieri. Un esempio per tutti
noi. A ognuno di loro va il mio grande
ringraziamento».

Poi la pandemia Covid si è diradata,
altre emergenze si sono fatte largo e del
«bene più prezioso» ce ne siamo dimen-
ticati. Nei programmi dei partiti di sanità
se ne parla poco o niente. Nel faccia
a faccia prelettorale del 12 settembre
tra Enrico Letta e Giorgia Meloni, per
esempio, non una parola su medici o
infermieri o sanità.

Ma il sistema sanitario resta una fe-
rita aperta. Da] 2020 i vari governi che
si sono succeduti hanno preso alcuni
provvedimenti, almeno sulla carta. La
spesa sanitaria è aumentata. È stato in-
trodotto il «premio Covid», un aumento
stabile dello stipendio che dovrebbe far
crescere la paga lorda dei dipendenti del-
la sanità di circa 70 euro al mese: ma da
due anni è rimasto bloccato in attesa di
chiarimenti tra ministero dell'Economia,
Ragioneria e Corte dei conti.

Sono state effettuate quasi 20 mila
assunzioni, la maggior parte a tempo
determinato, e prese misure straordi-
narie per il reclutamento di personale
in deroga alla normativa sul pubblico
impiego. E il Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (Pnrr) ha stanziato una
quindicina di miliardi per la sanità, di
cui 7 per «reti di prossimità, strutture e
telemedicina per l'assistenza sanitaria
territoriale» e 8,63 per «innovazione,
ricerca e digitalizzazione».

A corto di personale
Però non basta. La sanità appare co-

me un grande cantiere a corto di perso-
nale. Si progettano servizi sul territorio,
case e ospedali di comunità, ma manca-
no infermieri e medici: quelli specialisti
ospedalieri sono circa 130 mila, 60 mila
meno della Germania e 43 mila meno
della Francia. Nei Pronto soccorso e 118

mancano ormai più del 40 per cento dei
medici. Tra pensionamenti e licenzia-
menti si prevede se ne andranno in 40
mila (ospedalieri e di medicina generale)
entro il 2024. Ancora peggiore la situa-
zione degli infermieri: ne mancherebbe-
ro 70 mila. «L'Italia ne impiega di meno
rispetto a quasi tutti i Paesi dell'Europa
occidentale» sottolineano alla Fnopi, la
Federazione degli ordini delle professio-
ni infermieristiche «e il loro numero - 6,2
per mille abitanti - è inferiore del 25 per
cento alla media Ue». Secondo Barbara
Mangiacavalli, presidente della Fnopi,
di infermieri in Italia non se ne trovano
più, 20 mila se ne sono andati nel Regno
Unito e nell'Europa del nord: li abbia-
mo formati per servire in altri Paesi. Il
problema è che da noi sono pagati poco:
•1.700 euro al mese lordi, sono al 25°
posto tra i Paesi Ocse.

Intanto i Pronto soccorso sono al col-
lasso (vedi riquadro sotto) con medici
e infermieri in fuga verso lavori meno
stressanti. E la figura del medico di fa-
miglia andrebbe rivista, dopo tutti i li-
miti dimostrati in pandemia. Scenario
aggravato dal fatto che l'emorragia dei
camici bianchi, come segnalano le 30 So-
cietà scientifiche dei Clinici Ospedalieri
e Universitari italiani riunite nel Forum,
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L'esodo dagli ospedali coinvolge anche
gli infermieri: a oggi ne mancano circa

70 mila. E il loro stipendio è tra i più bassi
in Europa, intorno ai 1.700 euro lordi al mese.

3
MILA

i medici di
famiglia che
ogni anno
vanno

in pensione

40
PER CENTO

quelli che
mancano
nei pronto
soccorso
e nei servizi

di 118
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COPERTINA

riguarda anche loro: sono 40.700, ma
ogni anno 3 mila vanno in pensione.
«Solo in Lombardia mancano mille
medici, vuol dire in media un milione
di persone senza assistenza» avverte
Diego Foschi, presidente del Collegio
italiano dei chirurghi. «Per ovviare in
alcune regioni hanno elevato il numero
massimo di assistiti a 1.800. Certo, così
si aumenta il carico del medico ma si
riduce di molto la sua capacità di dedi-
zione, ascolto e comprensione».

Non stupisce perciò che a Caltanis-

«Vanno aumentati
i posti letto
negli ospedali, oggi
ne abbiano 350
per 100 mila abitanti
contro una media
europea di 500»

Francesco Cognetti
coordinatore Società
scientifiche sul sanitario
nazionale nel post Covid

l

setta si pensi di andare a cercare perso-
nale sanitario in Argentina e, in Calabria,
a Cuba. O che a Genova il segretario pro-
vinciale per la continuità assistenziale
Marco Cardini denunci che «oggi siamo
circa 200 medici a livello ligure, quasi
100 meno rispetto al rapporto ottimale
di un medico ogni 5 mila abitanti, con
una continua riduzione dei medici in
servizio, condizioni di lavoro difficili con
interventi in aree sempre più popolate,
15 anni senza ammodernamento del
servizio, né strumentale né formativo né
organizzativo, una retribuzione ferma
dal 2005 che rende questa professione
tra le meno retribuite in Italia».

Perché il Pnrr non è la panacea
Pensare che il grande Piano possa

risolvere tutti i problemi è un'illusione.
«Il Pnrr sarà usato in investimenti su
tecnologie avanzate, perla telemedicina,
certo settori importanti, e per strutture
del territorio, ma poco o nulla per gli
ospedali» chiarisce Francesco Cognetti,
coordinatore delle Società scientifiche
del Forum permanente sul Servizio sa-
nitario nazionale nel post Covid. «Ma
qui c'è da fare una riflessione che emerge
dai dati: il territorio prevede la realiz-

Subito dopo
la prima ondata
della pandemia

il ministro
della Salute

Roberto
Speranza
ringraziò

pubblicamente
tutti i medici

e gli infermieri
italiani. Per poi
«dimenticarsi»

dello stato
della sanità
nazionale.

«Quindici anni fa
il nostro servizio
sanitario era un
gioiello invidiato
da tutti , oggi
non è più così))
Diego Foschi presidente
del Collegio italiano dei chirughi

zazione di due strutture, da una parte
le case di comunità ossia ambulatori
gestiti da specialisti o medici di medici-
na generale o infermieri; e poi gli ospe-
dali di comunità. Peccato che in Italia
non abbiamo né medici né infermieri
a sufficienza. E gli infermieri dove si
prendono? Dagli ospedali, ovvio. Ci sarà
quindi un fortissimo esodo da questi alle
strutture territoriali, con le conseguenze
che si possono immaginare».

La politica smemorata 
«La sanità e la medicina sono ri-

sultate all'anno zero nella campagna
elettorale, perla scarsità delle proposte
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Oggi, per ovviare alla carenza dei medici di famiglia, è salito il tetto massimo dei loro
assistiti: fino a 1.800 pazienti. Ma così aumenta (troppo) il carico di lavoro.

su difesa della salute, tutela delle pro-
fessioni mediche, capacità di prevedere
riforme e risorse per il personale» lamen-
ta Pina Onotri, segretario generale del
Sindacato medici italiani. «Il report della
Fondazione Gimbe sui programmi dei
partiti fotografa la realtà. La pandemia
ha confermato che la principale carenza
strutturale del servizio sanitario è quella
del personale. A parte la promessa stabi-
lizzazione di una parte degli assunti per
fronteggiare la pandemia, nulla sembra
muoversi verso un aumento del persona-
le, nemmeno per far funzionare quanto
previsto nel Pnrr, come dimostrano dati
statistici e recenti studi. E ciò rischia di

g aggravare le disuguaglianze nelle cure».

o Ricorda Foschi che «15 anni fa il no-
o
f stro sistema sanitario era invidiato da
• tutti, un gioiello considerato per efficien-
• za al secondo posto in Europa dopo la

Francia. Ma per mantenere un prestigio
E, simile bisognava investire in quella di-
• rezione, non economizzare. È vero che

in Italia abbiamo un'aspettativa di vita

ó lunga, ma non possiamo essere al 23°

d posto in Europa per posti letti in rapporto
ad abitanti: tre letti per 10 mila, mentre

14 Panorama i 28 settembre 2022

la Germania ne conta otto, una spro-
porzione incredibile. E questo è emerso
nella crisi Covid, con l'Italia che è stata
il Paese occidentale con mortalità più
alta, 176 mila morti».

Troppo poche lauree 
A creare una carenza di medici è lo

sbarramento degli esami di ammissione
ai corsi di laurea, che ora dovrebbero es-
sere allentati. «Si tratta di un grave errore
di programmazione» denuncia Foschi. «I
dottori entrati in sanità dal 1975 al 1985
escono intorno al 2020-2025 e sono tanti.
Dobbiamo sostituire migliaia di pensio-
namenti e dovevamo pensarci per tempo.

Nicole Ticchi

Indag n -
sulla spesa
farmaceutica,
la ricerca
di nuove cure,
i costi sanitari
e l'impatto
su società e
ambiente (Codice,
pp. 219, 16 euro).

Per costruire un medico ci vogliono 6 anni
e altri 5 per uno specialista e quando un
ministro dice che ha aumentato i posti il
risultato lo vedremo dopo 10 anni».

Molti medici poi preferiscono lavo-
rare all'estero perché in Italia, secondo
Foschi, ci sono troppi meccanismi che li
penalizzano: assicurazioni sempre più
costose (basta un qualsiasi contenzio-
so, anche senza avere torto, e il premio
assicurativo sale) e assurde incombenze
burocratiche-amministrative che rubano
tempo ai malati.

I soldi che mancano 
«Noi chiediamo una revisione profon-

da dei parametri ospedalieri, con un au-
mento dei posti letto, ora 350 per 100 mila
abitanti contro una media europea di 500;
nelle terapie intensive andrebbero quan-
tomeno raddoppiati» sollecita Cognetti,
secondo il quale sono stati disastrosi i
tagli alla sanità di tutti i precedenti gover-
ni: i cosiddetti piani di rientro, che hanno
commissariato le Regioni che spendevano
«troppo». «Non si può risparmiare sulla
sanità. Abbiamo una spesa pubblica in
questo settore rispetto al Pii di almeno
3-4 punti inferiore rispetto ad altri Paesi
occidentali. E vero, è aumentata dal 2021
ma solo per il Covid, e nei prossimi tre
anni, in accordo con il Documento di
economia e finanza 2023-25, è destinata
a scendere di nuovo».

II grosso della spesa ospedaliera è co-
stituita dagli stipendi, ma dal momento
che questa voce non si può comprimere,
per far quadrare il bilancio i direttori ge-
nerali di queste strutture di assistenza
riducono le spese su strumenti e mezzi,
e scoraggiano il numero di prestazioni.

«Ma la spesa sanitaria non è un costo,
è un investimento» taglia corto Mangia-
cavalli della Fnopi. Ci vogliono più soldi.
E l'unica via per averli è far crescere
il Paese più velocemente: al prossimo
governo l'arduo compito di salvare il
soldato Sanità. ■
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SE CROLLANO I PRONTO SOCCORSO
Costretti
a occuparsi dei
malati gravi che
non trovano posto
negli altri reparti,
rischiano il collasso.

di Maddalena Bonaccorso

N
ella «nuova» sanità
post Covid, sembra
non ci sia spazio per

la medicina di emergenza.
A fronte della grave crisi dei
Pronto soccorso, in cui

10 Panorama 28 settembre 2022
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mancano a oggi più
di 5 mila medici (se ne
dimettono circa 100 al mese
per turni estenuanti,
burn-out e scarsi incentivi
economici) e dove vengono
assistiti circa 22 milioni di
cittadini l'anno, la politica si
tiene distante dal problema.
E tutto ciò mentre le scuole
di specializzazione per
medici «urgentisti»
faticano a trovare allievi.
Nonostante le tante
promesse, basti pensare
che solo pochi mesi fa dal

ministro Speranza erano
giunte garanzie di fondi
aggiuntivi, annunciati
come «indennità accessorie
per rinforzare la prima
linea del Servizio sanitario
nazionale» (dall'importo
comunque umiliante e non
ancora arrivati) i direttori e i
medici dei reparti di Ps sono
abbandonati a loro stessi:
«La politica ci ignora»
denuncia Fabio De laco,
presidente nazionale Simeu,
Società italiana medicina
di emergenza e urgenza.

«Nessun candidato
ha osato toccare
l'argomento dei Pronto
soccorso: eppure siamo il
pilastro di tutto il Servizio
sanitario nazionale. Se
crolliamo noi, viene giù
tutto». Il problema
peggiore, sia acuto che
cronico? Il fenomeno del
«boarding», ossia la
permanenza anche per
giorni nei Pronto soccorso
dei malati da ricoverare, che
non trovano posto nei
reparti: «Quello che ci

manda in crisi» continua
De laco «non è il trattare
l'acuzie, cioè l'infartuato
o il politraumatizzato:
è il nostro lavoro, siamo
formati per salvare vite.
Ciò che blocca è il doversi
occupare dei malati che
non possiamo dimettere
né mandare in altre sezioni
degli ospedali per carenza
di luoghi di degenza.
Se questo non viene risolto,
a prescindere dal Covid,
andremo incontro
al disastro». ■
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OPERA DIOCESANA DI PARMA

«Insostenibile» la situazione del Centro per le malattie respiratorie
L'Istituto Pio XII di Misurina chiude a fine anno, dipendenti trasferiti

MARIA CECILIA SCAFFARDI 
Parma

«
nsostenibile»: è la situazio-
ne dell'Istituto Pio XII di
Misurina, nel cuore delle

Dolomiti, il «Centro di diagnosi, cu-
ra e riabilitazione dell'asma infan-
tile» gestito dall'Opera diocesana
San Bernardo degli Uberti, con se-
de a Parma. Suona ora definitiva la
diagnosi per uno storico polo sani-
tario che ha perseguito, con ogni
sforzo, la mission di curare i bambi-
ni affetti da patologie di tipo respi-
ratorio. «Insostenibile» è l'aggettivo
che l'Opera della diocesi di Parma
ha utilizzato ieri sera per comuni-
care la chiusura dell'attività il pros-
simo 31 dicembre. Le perdite eco-
nomiche, che negli ultimi cinque

armi sono state di circa 700mila eu-
ro annui, mettono «in pericolo gli
altri servizi svolti dall'Ente a sup-
porto degli anziani non autosuffi-
cienti». Insostenibile il Centro è an-

Un'eccellenza sanitaria
nel cuore delle Dolomiti, ma
elevatissimi costi di gestione
e pazienti in calo rendono
inevitabile la decisione

che per il «ridotto utilizzo della
struttura» che in questi ultimi tem-
pi ha visto un minor numero di pre-
senze. «Una scelta dolorosa e inevi-
tabile - spiega un comunicato - at-
tuata dopo aver esperito tutti i ten-
tativi possibili, dal convenziona-
mento con altre regioni e con i prin-

cipali Ospedali pediatrici naziona-
li, all'accoglienza di ospiti con sin-
drome Adhd (pazienti con disturbo
di attenzione e iperattività)».
Misurina dunque chiude, ma sen-
za perdere «coloro che hanno col-
laborato con dedizione alla attività
dell'Istituto», per cui «i dipendenti
a tempo indeterminato saranno tra-
sferiti presso le strutture dell'Opera
diocesana San Bernardo degli U-
berti». Chiude, ma col desiderio di
valorizzare e di mettere ancora in
campo «l'unicità dell'esperienza
dell'Istituto Pio XII nel panorama
nazionale». Chiude consapevole di
una storia che ha segnato famiglie
e ragazzi, ai quali il presidente del-
l'Opera, Roberto Arduini, rivolge un
pensiero di affettuosa vicinanza.
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L'effetto dei lockdown
abbatte il Pil cinese (+2,8%)
Cresce l'Asia emergente
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E L'EXPORT
NON BASTA PIU

di Giuliano Noci
Economia InbrIMILI ". n"dente cinese xl, hsphrg —u¡ru)1, n,,;

Pnrr, arriva l'assegno da 21 miliardi
Draghi accelera sulla terza tranche

I fondi europei

Gentiloni: !,Dal prossimo

esecutivo ogni sforzo

per onorare gli impegni»

II Go^erro uscente punta

a chiudere entro ottobre z9

dei 55 obiettivi di fine anno

La Çbmmkroirnloeurnpea approvala
semndaratadaai millardiporfl Pu-
re italiano. La decisione certifica U
reggitmglmenro delysobietavipre-
visti entro giugno chi presidente
della Commissione. von derl.eyen.
parLedl.dmponamc impúlsp:dte ri-
forme,,. Per llcommissarioall'eco-
nornhtGemdlom„spenetùalprnssi-
mn governo fare ogni sforzo', per
onoraregli Impegni. intantoDraghi
accelera il lavoro per la terza torn-
che: chiuse entro ottobre 19 dei 55
ohieutvi previsti entro fine anno.

Romano eTrovad
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Proposta del Portogallo: rendere
flessibili i tempi degli investimenti

GiuseppeChiellino apvaz

Bufera globale sui bond,
spread sotto pressione

Mercati BTp nel mirino

Loopread B7yrnund ha toccato ieri
1250 punti base (chiusura a 2 ,7,N).
D'ernia tendcruaal rialzo leinco-
gnite sullescelteche la coalizione di
centro-destra fara sul piano delle
politiche fiscali c delle riforme. Ma
pesano anche lo scenario interna,
donale e la polli icadella Bee.

Manimlllao Celano —apag.i
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Sabotaggio ai gasdotti Nord Stream
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DOPO IL VOTO

La Lega conferma
la fiducia a Salvini:
«L'autonomia
al primo Cdm»

Discussioni e malumori al Con-
siglio della Lega, ma al termine
c'è la «piena fiduda,,.d lretire.
Salvinl non rilascia dichiarazio-
ni. SI affida a un comunicato:
‹<La Lega pouùrecuperare tl
consenso grazie al risultati che
oncera nel governo - e Salvini
arra un ruolo fondamenmle-
riparrendo anche dalla salone
sezione dei tanti amministratori
a partire dai governatorlo. B
tema autonomia al primo .Con-
siglio dei ministri. —a pagina Io

I FLUSSI

Da Lega e FI 6 milioni

di voti in più per la Meloni

FmteW dllNla cannlUdiz2a
soprattutto istmi alleati. L'analisi
dei flussi rivela intatti chcdci 5,9
rlfWonl in piùtispennal znrR.per
Fdl,3 milioni ezonm0asonovon
in menomalo Laica, cromi
zmafonle330milain meno per
ForzaltaB;L —apaginarr

AGROALIMENTARE

ITALIA LEADER
MONDIALE
BEN OLTRE
I DATI NOTI

di Marco Fortiº —a pagina rz

DEGLOBALIZZATIONE/7

La flessibilità
non è sufficiente
per navigare
sui mercati

di Paolo Bricco —a pagina te

IL NUOVO PIANO

Neri: 2,8 miliardi destinati

a dividendi e acquisizioni

Ito tessnretro da 2,8 miliardi per
m&a. dividendi o buy-back. Nel
nuovo piano dl Nexiil gruppo
guidato da Paolo Bertpluazo
mette sul piano risorse per
acquisizioni strategiche, ma
anche per ripagare gli azionisti.

— a pagina au

Lavoro 24

Disparità di genere
Operative le regole
per ottenere
la certificazione

Aldo Bottini :apugú

AesoNATIALSOLE 24 ORE
tmesi asnln ieOOC Per info:
IleolezAonhean/abbonamento
Serv,zln ellent,02.30.300.600

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 55



MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 2022 www.corriere.il o~ uuln,,o~~.Lm~ua i  EURO 2,00 ANNO 147 N. 230

CORRIERE DELLA SERA  5.
\ —

Sfilanti, Sia 1e1.,I'162Ll I Sini/ii,Clienrl 'Irl.iA'1iï,iz,-10 
Roma. Via (Ianpmia:tkl tal FONDATO NEL 1876 natii: 92ntzindiemi «nrtrirretl

yamamay

Le foto della sonda

Colpito l'asteroide
in difesa della Terra
di Massimo Sideri
a pagina 31.

Grandi Amori
Lele Spedicato:
cammino grazie a Clio
di Andrea Laffranchl
a pagina 33

Le acquedetStai Baltico ribollono al largo di Bornholm a causa della tuoilosrita del gas. L'Immagllie

yamamay

II caso Accuse a Moscia, suilprezzo

Fughe di gas
nel mare
«Sabotato
Nord Stream»
dl Paolo Valentino

I/' splosioni sottomarine nel Baltico e grosse
r perdite di gas. L'ipotesi è quella di un

attacco terroristico ai gasdotti Nord stream
i e 2, condotte ora non operative. Ucraina e
Polonia accusano Mosca, che invece grida al
sabotaggio. E intanto il prezzo del metano
sale del dieci per cento. I ribollimenti avvistati
al largo dell'isola danese di Bornholm, ha
verificato l'esercito danese, hanno un
diametro che vada duecento a mille metri.

alle pagine 20 e 2110r10

L'EX CONSIGLIERA .DEGf.1 BANCA DI RI ISSl.\

«Pulir' ha soldiper un anno»
dl Federico Ftiblld apso,na21

1 complimenti di Zelensky. E la leader. leale sostegno a Kiev. Dall'Europa 21 miliardi del Min. Renzi apre alla riforma della Carla PIUMO PIANO

Meloni, primi passi per il governo
•

«Dovrà essere di alto profilo, inattaccabile anche all'estero». La Lega ministero di peso a Salvini

LA SVOLTA AL NORD
di Votando Postigliene

C
oincidenze. Lunedì mattina.
Mezzo mondo a interrogarsi sul
Paese di Giorgia Meloni: se sarà
aperto o chiuso o una via
intermedia Mezzo mondo per le

strade dl Milano, ultime ore di settimana.
della moda, un Intreccio di lingue, look e
Invenzioni: il made in Italy non è la riserva
di cento creativi ma la (vera) linfa
nazionale. Lo specchio del rapporto con
l'Europa, e non solo, la rete che unisce le
regioni, soprattutto al Nord, la
vocazione stessa di un Paese che deve
immaginare, fabbricare, esportare. O
spegnersi.

continua a pagina 36

~GIANNELLI

n. CAFFÈ
dl Ma no Gramo111M I laureati

L
, altra mattina mi sono svegliato e

non so se ho trovato l'invasor, ma di
sicuro ho pensato: dopo la luve in

serie B e la Meloni premier, adesso posso
dire di averle viste tutte. Quanto mi sba-
gliavo. Non avevo ancora visto. DI Battista
esortare Di Malo a prendersi la laurea. In-
tendiamoci, i dioscuri di Grillo si sono
sempre cordialmente detestati. Chiedendo.
scusa agli eredi per la efferata smodatezza
del paragone, Dibba stava a Di Maio come
C.he L,uevara a Fidel Castro. L'uno senti-
mentale e l'altro razionale, l'uno di pen-
nereIdo e l'altro di potere. Perciò, all'indo-
mani della repentina e catastrofica eclissi
dell'astro dimalano, il calcio dell'asino era
nell'aria. Sono le modalità del calcio a la-
sciare esterrefatti, perché certe prediche ce
le saremmo aspettate dagli aristocratici del

Pd, riumttnell'ormai metafisico circolo del
golf di C apalbio evocato dalla Meloni. Non
da uno come Di Battista che, dall'alto della
sua laurea al Dams, ha deriso per anni la
cultura borghese e ha rifuggito qualunque
cosa assomigliasse a un percorso lavorati-
vo tradizionale, anzi atm percorso lavorati-
vo tout court, trasformandosi in un riusci-
to esperimento di fuoricorso esistenziale.

Invece, dopo averci frantumato gli zebe-
dei con la bistecca teoria che in politica la
competenza è pura zavorra, adesso se ne
salta fuori con una raccomandazione da
vecchia zia. Senza rendersi conto che, In
bocca a lui, quel riferimento perentorio al-
la laurea da prendere fa piuttosto pensare
alla celebre lettera di Totò, Peppino e la
Malafemmina, che poi sarebbe Conte.

oaimmurn+e lastmece,

DEMOCRAZIA E ASTENSIONE

La solitudine
(e i perché)
del non voto
dilYaKerVeMronl

a pagina 17

LA NUOVA GEOPOLITICA

Gli Usa e l'Italia
Test su anni
e atlantismo
di FedoleoRampitd

a pagina 36

di Paola Di Caro
e Tommaso Labate

(~ forgia Meloni è già ai lavo-
1. y ro per progettare il nuovo
esecutivo. Che dovrà essere
formato, ribadisce ai suoi fe-
delissimi, «con personalità,
anche politiche, di alto profi-
lo, dovrà essere inattaccabile,
che mi faccia fare bella figura
in Italia e all'estero. Che non
mi crei problemi e non provo-
chi censure e Inutili scontri
polemici di cui non abbiamo
alcun bisogno». Ieri l'incon-
tro con Antonio Talani di For-
za Italia, ma non sono emersi
nomi. La Lega intanto insiste
per un ministero importante
a Salvini. Amavano altri zr mi-
liardi del Pnrr dall'Europa.

da pagina 2 a pagina 19

II. CARDINALERUtNI

«Ora segua
la linea Draghi
L'Ue ci serve»

99

di Aldo C ~dio

La «cultura politica è
sinistra, ma B Paese è a

destra». Riaili parla dl
Meloni — «prosegua
l'opera di Draghi» —,
aborto, fascismo. Papa
Francesco.

a pagina 15

ll.COMPAGNO D►CRIRGIA

«Porto a scuola
nostra figlia»
di c.trdldaMorVMo

a pagina 10
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SCAVOIINI la Repubblica
Fondatore Eugenio S'critfari

Anno47-N-229 Mercoledì 28 settembre 2022

(Marre anthientale nel Baltico

Esplodono i gasdotti
"Sabotaggio russo"

Dueesplosioni in profondità. poi si so-
no aperte falle nei gasdotti sottomari-
ni Nord Stream I e 2, a pochi chi lome-
tri dalle coste danesi. Le condotte stan:•
no disperdendo grandi quantità di me-
tano nel mare Baltico, che formano
gantesche bolle sulla superficie: si te-
me un grave danno ambientale. Darti.
marca, Svezia e Polonia accusano la
Russia: "È stato un sabotaggio".Mosca
nega e chiede indagini: Il prezzo del
gas è subito salito, arrivando a toccare
210 curo.

diToniaMastrobuonl
• apagina28

L 'aduliSI

Guerra sui fondali
di Ciwluca Di Feo

.chi credono che si tratti di un
incidente e tutti sospettano dei

russi. Le due esplosioni. registrate dai
sismografi a poche ore di distanza e in
punti diversi, non lasciano dubbi: si è
trattato di un sabotaggio.

• apagina29

Direttore Maurizio tYfotinari

LA PIÙ AMATA
DAGLI ITALIANI

Oggi e n ltalian Tech inawl;, 1,70

Bolle di gas dal Nord Stream 2 sul Mar Baltico vicino l'isola danese di Bornholm
.4xi>x'.nan=ars

IL RAPPORTO CON L'UE

Il patto Meloni-Draghi
Debole in Europa, la leader della destra trova l'aiuto del premier. In cambio accetta Ire condizioni su Ucraina, Nato e debito

Nella Lega inizia il processia a Salvini. Maroni: serve un nuovo segretario. Sfuma il Vitninale, gli alleati: può fare il vicepremier

Lollobrigida (FdI): inserire il sovranismo nella Costituzione per limitare Bruxelles

1! retrexseenn

Prove di intesa
Conservatori-Ppe

di Claudio Tito

U n nuovo patto tra Popolari e
Conservatori europei. Una

chiave per farsi ammettere nei
Palazzi dell'lJe dalla porta
principale. Un percorso che possa
portare tino alla condi isione,tra
un anno e mezzo, dì un candidato o
una candidata alla presidenza della
commissione. a apagina2

Il commutai)

Il dilemma
femminista

ati Natalia Aspesi

Zie Zac! Zac! Finalmente il tetto
di cristallo si è frantumato, è

andato in pezzi! Fino ad ora, le pur
rare zuccate che le signore
avevano tentato si erano sempre
risolte in bernoccoli e lividi, ma il
cristalloera rimasto intonso.

• a pagina 4©

Glorgia Meloni e il capogruppo Fdl alla Camera Francesco Lollobrigida

di Tommaso Ciriaco

U n compromesso etre
condizioni per accreditarsi con

Ihiliropa, Secondo quanto
riferiscono fonti diplomatiche di
Parigi, Berli no e Bruxelles, Mario
Draghi ha contattato Macmn, Scholz
e Von der i.eyengarantendo per
CiirgiaMeloni eil futumgoverno.

• apagina 3 con servizi
o da pagina2a pagina 25

PIANETA TERRA FESTIVAL
UNA RIVOLUZIONE

PER LA SOSTENIBILITÀ

direzione scientifica di Stefano tl lºncnso

LUCCA 16-9 OTTOBRE 2022
WW W.PIAN ETATERRAFESTIVAL.IT O O

progetto 4organizzato, pomo,. da.

Editori ®Lattica dir~~ ºneG dl R'reparnnn
Luce.

La sonda della Nasa
centra l'asteroide
"Terra più sicura"
di GiuiianoAluiïi edElena busi

ma pagina 3.3

Le idr'r-'

Cara sinistra
per risorgere
devi sorridere

di Francesco Piccolo
• a pagina27

Capire Mussolini
attraverso il veleno
delle sue parole

~-1 

diCorradoAugias
~ apagina 43

D

SmartRep

Scansionando
▪ il codice con lo.
• smartphone, si

accede all'intera
offerta digitale
di Repubblica
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La Torino che vola in orbita
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PARLA IL PADRE DELL'ULIVO

Il grido di Prodi
"Pd da. ril'ondare
15S hanno riempito
il vuoto a sinistra"

FABIO MARTINI

Nos so;EEsSERE r áEEcartRE
pRC-06410fAF£R- I INi'k'_'.4fA FFaIRIO
af€ LEI EUN4 [>i FEFLHE LEI E UNA

A,. GUNNA

IL RACCONTO

LE PROVINCE ROSSE
CI TE HANNO PUNI'T'O
LA NOMENKLATURA
CONCITADEGREGORIO

1 figlio del portuale, ilI 

nipote del fattorehan- `I , '
no votato "Giorgia", la `a g
chiamano per nome. Il.
padre, il nonno si sono r
spaccati la schiena tut-
tala vita, entrambi in cooperative di
lavoratori, in maree nei campi. ilpri-
mo aLivomo, dove i1Pci è nato. Il se-
condo fra M o dena e Reggio nell'Emi-
lia, in un borgo d ove1125 aprile èper
tradizione una festa più grande e
piùbella diquella delPatrono. Fami-
gliecomuniste senza bisogno di chie-
dere perché: è chiaro, perché. E nel-
le cose, nelle mani, è così. Il nipote
del fattore lta 26 anni esi è laureato,
è andato a vivere in città, in campa-
gna non ci vuole tornare. Lavoretti
saltuari. una stanza in una casa con-
divisa..dsion ci voglio litigare, con
mio nonno, perciò non mi metta in
difficoltà. lo lo capisco, lo rispetto.
Però non sono sicuro che lui capisca
me, d'altra patte non lo pretendo.
Hovo rato Pd da quando voto.
00MINUA APA31NAr3

0 Flli Frattini-

frattinia}
.

LA LEGA PILOCESSA IL SEGRETARIO: FIDUCIA CONFERMATA, ML1ORA È COMMISSARIATO

Meloni non cede su Salvini
"Non lo voglio, è filo-russo"
L già scontro sul l e poltrone.l3erluseoni alza il tiro: —fajani v icepremier.-

LE ANALISI

I flussi: pov('I1 con Conte
i giovani scelgono Azione

LucaMonticelli

StazzemalaMartire
adessovolaperGiorgia

Giuseppe Salvaggiulo

I DIRITTI

I;ABORTo, LA IAGUl1IA
E LA PREMA SPAI d a1TA
MICHELAMARZANO

o aveva detto in un comizio a Ge-
J nova: "Vogliamo dare il diritto al-

le donne che pensano che l'aborto sia
l'unica scelta che hanno. di fare una
scelta diveFsa».—PAGINAM

LE INTERVISTE

Castelli:lllatleo è finito
noi pronti alla scissione

Antonio Blavetti

Calenda: destra litigiosa
dura al massimo sei mesi

Niccolò Carratelli

DUE ESPLOSIONI NEL BALTICO: COLPITO NORD STREAM. KIEV: ATTACCO TERRORISTICO RUSSO. VOLANO I PREZZI

Attentato al gasdotto
GIUSEPPL'AGLIASTRO,tvLARCO BBESOUN, MONIC'APBKOSINO 

tracco al gasdotto nel Mar
L Baltico dove nella notte tra
lunedì e martedì si sono veri fica-
te due forti esplosioni: colpiti
Nord Stream l e 2. —PAGINE 2—I GIULIANOBALESTRERI

uSOANISHGEFENSE'ANSA

Il salasso delle bollette  obiettivo raggiunto sul fronte
L deglistoccaggi non frena lacar-

a ottobre rialzi del 00% sa della bolletta della luce che negli
ultimi tre mesi dell'anno potrebbe
salire de160%.-PAaINA4

ßLi)N(áIc)ItNO

Si sente parlare molto di diritti, sempre, e tantopiù ora
con la vittoria della desta, nella preoccupazione che ci
metta mano e nonostante Gi orgia Meloni abbia assicura-
to che no, non ci metterà mano, Non toccherà l'aborto,
non le unioni civili, e naturalmente non metterà mano ai
diritti che non ci sono, come lo ius soli o lo ius scholae, e
continueranno a non esserci. Trovò però curioso - anzi
no, prevedibilissimo - non rintracciare mai nell'elenco
delle doglianze n negato diritto alla libertà, o meglio alla
speranza di riconqu is tarl a, negato dal nostro ordinamen-
to con l'ergastolo ostativo, cioè la detenzione fino alla
morte e senza rimedio. Mene rendo conto, non è percepi-
tocome diritto, ma stiamoparlando precisamente diDitit-
to. La Corte europea dei diritti dell'uomo, e sottolineo di-

Diritti e no
IvLATTIA
FELTRI

ritti, ha sentenziato che inuno di diritto, e sottolineo
diritto, la speranza non può essere rifiutata mai. La spe-
ranza, non la certezza. Nemmeno a un terrorista o a un
mafioso che non collaborino (magari non collaborano
per paura che gli uccidano í figli), come invece dice la leg-
ge da noi. La Corte costituzionale ha invitato il Parlamen-
to a con'eggerla, ma il Parlamento si ostina a non farlo.
Non è successo nella scorsa legislatura, figuriamoci nella
prossima, con Meloni e Salvini supporter inebriati eacca-
niti dell'ergastolo ostativo. La differenza è che a sinistra
non si fa niente esi fa finta di niente, adestra non si fa nien-
te e ce ne si vanta. Continueremo avivere in una condizio-
ne incostituzionale e nessuno protesterà, perché persino
fra i diritti ce ne sono di popolari e di impopolari. —

L'EMERGENZA ECONOMIA

l'avviso dei mercati
s'impenna lo spread
Dalla Ue 21 miliardi
peril Pnrrdi Draghi

PAOLO BARONI, FABRIZIO GORIA

L'ANDAMENTO

La cerva dei BP decennali
nell'ultima settimana

LA GEOPOLITICA

LEEUROCRAZIE
CHE ORA TEMONO
LA NUOVA ITALIA
LUCIOCARACCIOLO

1 problema dell'Ita-
lia è che vale molto

più di quanto conti.
In tempo di guerra
questo sbilancio fa
tutta la differenza.
Perché è l'ora della verità. Le nar-
razioni lasciano il fumo che trova-
no. Contano irapporTi diforza ba-
sati sui duri fatti, sulla capacità
di interpretarli e di comunicarli
strategicamente. Misto di hard e
soft power, conlehrecd pause e le
accelerazioni brusche delle mon-
tagne russe. Sul mercato delle re-
lazioni  fra Stati, lo iato fra sogget-
ti e oggetti. fra potenze e impo-
tente, continuerà ad allargarsi fi-
no alla prossima pace, che peral-
tro non pare affatto così prossi-
ma. Il nostro paese, che per quasi
otto decenni ha goduto dei formi-
d abili van taggi della sovranità li-
mitata nel contesto euroatlanri-
co, è molto meno attrezzato di al-
tri ad affrontare l'emergenza.
CONGNUAA PAGINA33
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TUTTI CANDIDATI LEADER

II dopo Letta
è già iniziato
Pd come X Factor
La De Mrc'lJeli si fa avanti

Bertinotti: la sinistra è morta

Laura Cesaretti

▪ C bastato l'annuncio delle dimissioni di En-
rico letta per aprire le dighe: in 2't ore, pratica-
mente lutti í dirigenti del I'd si sono candidati.
Bertinotti critica il centrosinistra: .iii morto,

con Curridori a pagina 10

L'ISOLA CHE NON C'È

di Augusto Minzolini 

e c'è ung a praticaioc d lltm-
le è quella che si occupa della rimozio-

L
ne di una sconfitta. L'insuccesso di do-
menica scorsa è stato una mezza Capo-

retto perché dimostra che quel partito non ha
un'identità, una visione, una prospettiva: dieci
anni trascorsi al governo senza vincere un'ele-
done ne hanno aumentato l'istinto nella caccia
alle poltrone ma né hanno appannato la capaci-
tà di comprendere ciò che si muove nella socie-
tà. Il ci-ntrodestra ha almeno una sua identità,
un suo popolo, tant'è che i suoi elettori cambia-
no partito, vanno dalla Lega á Fratelli d'Italia,
ma non traslocano in un altro schieramento.
In questa sinistra, e specie nel Pd, invece,

non è più così. Il popolo di un tempo si è disper-
so, è finite nell'astensitnterit, addirittura, in sog-
getti politici che trovano la loro identità proprio
nell'essere una cosa diversa dal Pd (Calenda é
Renzi). L un problema profondo che pretende-
rebbe una rigenerazione, una rifondazione poli-
tica, culturale, persino valoriale, invece nel di-
battito del Pd tutto Si riduce alla questione delle
alleanze contro un nemico - una volta era Ilerlu-
scnni, pal è venuta la valla di Salvini e adesso la
Meloni - con un unico scopo: quello di riacciuf-
fare il Potere.
Per cui già si sentono gli echi di quel congres-

so in cui il partito si dividerà trai Fan dell'accor-
do con i grillini e quelli che non ne vogliono più
sapere. tin surrogato di dibattilo che rischia di
svolgersi su un miraggio, sul desiderio di appro-
dare su un'isola che non c'è. Il colpo di reni con
cui Giuseppe Conte, consapevole o meno, ha
rivitalizzato i 5stelle, infatti, è stano quello di
riscoprirne l'autonomia e, di converso, la tra-
sversalità. Tradotto significa che i 5stelle non
puoi inserirli in una coalizione di sinistra o di
destra perché perdono peso elettorale, o, in su-
bordine, In quell'alleanza possono stare solo se
possono marcarne il profilo, ovvero debbono
esserne egemoni.

l.a trasversalità e l'autonomia, cono' sapeva
bene Casaleggio senior, è scritta nel Dna del
movimento. Le elezioni di domenica Io hanno
dimostrato in maniera clamorosa: Luigi ili Ma-

2' io, il vero padre del reddito di cittadinanza, in
x coalizione con il Pd non è stato neppure eletto;
it0 tiuseppe Conte; invece, fuori da ogni intesa e

a ® in forte polemica con Letta, ha fatto risalire la
9 china dei consensi ai fisiche. Del resto crome
ä possono i grillini, nati nell'area anarchirá
▪ dell'anli-sistema, che rimembrano anche guaii-ci
- do sono al governo con i risultati che sappiamo,s p andare a braccetto con il Pd, cioè core il partilo

.' che negli tdilrui dieci anni l'immaginario colet-
c a rivo ha identificar con il sistema stesso'? Come
5,.ì possono gli elettori di Scampia, dove i 5stelle

s hanno sfiorato il 65%, accettare che Conte si
allei con Letta o con qualunque altro segretario

g 
ó 

di quel partito?

'd Ecco perché la crisi della sinistra pretende
E.'-g= ben altro, sicuramente molto più della scorcia-
?= toia di un congresso che si occupi della scelta
• dell'alleato di turno. Specie se, a guardar bene,
gf quella scorciatoia non porta da nessuna parte.
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SCIACALLI IN AGGUATO
Italia a rischio speculazione: spread a quota 250. Ma S&P:
no a pericolo immediato. E Zelensky fa gli auguri al governo

Meloni si blinda: ipotesi Tajani e Salvini vicepremier
NELLA LEGA PROCESSO A SALVINI

Bossi fuori dal Parlamento dopo 35 anni
Il segnale di un Carroccio in difficoltà
Paolo Bracalini e Alberto Giannoni alle pagine 6-f

FONDATORE Una delle ultime apparizioni in Parlamento dl Umberto Bossi

Chi sta al governo perde (sempre) voti
Marco Gervasoni a pagina 6

lo spread supera guola
250 e il rischio paese dell'Ita-
lia è più alto di quello della
Grecia. Così sembrano pensar-
la i mercati, almeno a guarda-
re i numeri di ieri, in particola-
re II 3,23% di rendimento dei
tftp biennali contro il 2,5.1%
dei corrispondenti greci. Ma
la società di raling S&P tran-
quillizza: nel dopo-Draghi
non ci sono rischi immediati.

servizi da pagina 2 a pagina 4

IL VICE Di BERLUSCONI

«No a derive
sovraniste
Noi saremo
i garanti»

Pier Francesco Borgia 
a pagina 9

NON SI PLACA IL LIVORE DEGLI SCONFITTI

Se chi vota è ignorante
di Vittorio Macioce a pagina 12

DA SALA A ZUPPI

Quei «sentinelli» dei diritti
d i Stefano Zerio a pagina 12

GOGNA SOCIAL

La violenza sui trombati
di Gabriele Barberis a pagina 14

GUERRA DI PAROLE E ARTICOLI FEMMINILI

Ora ci si scanna per un «la»
di Matteo Sacchi a pagina 2

LE MODIFICHE ALLA NORMA DELLE POLEMICHE

Così cambia il reddito 5s

AL LARGO DI SVEZIA E DANIMARCA

Esplosioni nel Baltico, sabotati i gasdotti
Nord Stream, danni e fughe di metano Sospetti sui russi

Gaia Cesare e Francesco Giubilei 

'l'ce falle nei gasdotti Nord Stream I
e 2. 'l're fughe di gasa breve distanza
nelle acque di Danimarca e Svezia.
L'Europa trema per il possibile sabotag-
gio, timoni,  i prezzi del gassi impenna -
no. boato Nomisma e Bloomberg tran-
quillizzano l'Italia: le scorte dovrebbe-
ro bastare a superare l'inverno.

alle pagine 16 e 19

LE ACCUSE DI STALKING

Il «dress code»
non è violenza
Assolto il giudice
Bellomo
Patricia Tagliaferri 

a pagina 19

dl Annanita Digiorgio a pagina 8
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STRATEGIE DI DIFESA

LO STRESS DEI BOSCHI
È ANCHE IL NOSTRO

Le foreste hanno attivato tutti
i meccanismi di cui sono capaci

per difendersi da siccità,
incendi e insetti rossi Occorre
intervenire subito per gestirle

di Giorgio Vacchiano

GAS E LUCE

15 EFFETTI A CATENA
DEL RIDURRE I CONSUMI
I comportamenti individuali

virtuosi portano con sé
miglioramenti decisivi

su mercato, prezzi e CO2.
E danno priorità al tema clima

di EdoardoVignº

La diga Hoover nella Mohave
County, in Arizona. con il bacino
evidentemente prosciugato
dalla siccità degli scorsi mesi:

lo scatto di Giuditta Lopez
e fra quelli vincitori

dell'ippAwards, il concorso
che premia ogni anno
le migliori fotografie realizzate
con iPhone jii. questo caso
un modello 13)

8

STATI UNITI

CONQUISTARE IL WEST
PARLANDO DEL TEMPO
Avvicinandosi il voto dì midterm
a novembre, i cataclismi, le leggi
e i finanziamenti ottenuti da Joe
Biden paiono far breccia anche
fra i repubblicani dell'Ovest

di Viviana Mazza

CORRIERE DELLA SERA

RIODA

È ORA DI FARE SISTEMA
PER LA SOSTENIBILITÀ
Associazioni e imprenditori
italiani del settore devono
costruire un fronte unico

per definire le regole europee
della transizione ecologica

di Daniela Monti

-
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